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Nei la storia della Studio bolognese s’incontra un 
fatto singolare: l’ostilità che ebbe a subire il sommo 
Malpigli in Bologna, anche quando il suo nome vo- 
ava, sulle ali della fama, per tutto il mondo. Le per¬ 
secuzioni dei suoi nemici gli amareggiarono (com’e¬ 
gli stesso racconta (1) ), tutta la vita e gli impedirono 
di essere annoverato fra gli anatomici dello Studio, 
sebbene egli continuamente si occupasse di sezioni, 
non solo di animali, ma anche di cadaveri umani, 
sia per conoscere la intima struttura dei visceri, sia 
per scoprire le cause della morte, come risulta am¬ 
piamente, tanto dalle sue opere pubblicate, quanto 
dalla sua autobiografia (2); 

(1) ATTI -— Notizie della vita e delle opere di M. Malpighi 
e di L. Bellini — Bologna 1847, p. 309 (da una lettera del 
Malpigli! al Senatore Marsili). 

(2) In più luoghi della sua autobiografìa il Malpighi parla 
dei suoi studi di Anatomia comparata e umana, normale e 
patologica (Opera posthuma. Amstelodami 1698; pag. 6, 27, 
38, 43, 49, 62, 64, 69, ecc.). Il Malpighi esercitò la medicina 
pratica, come egli stesso racconta nella sua autobiografìa ( Op . 
posthuma , pagg, 2, 27, 36, 64 ece. sebbene dicesse che la me¬ 
dicina « è di sua natura oscura, e nella mia mente è tutta 
tenebre senza un raggio di luce » (ATTI op. cit. pag.194, da 
una lettera del Malpighi . 
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L’esclusione è tanto più strana in quanto, fra gli 
inscritti per l’Anatomia, si trovano altre persone 
c ie insegnavano altri rami della Medicina, ma che 
non avevano mai fatto studi anatomici speciali. Così 
dei dieci inscritti per l’Anatomia nell’anno 1668-69 
si legge nei Rottili che uno insegnava la chirurgia, 
sei la pratica medica, due la teoria medica, ed uno 
la logica. 

il Home del Malpighi figura nei Rottili per gli 
anni 1655-56 e 1656-57 sotto la rubrica <c ad lecturam 
Logicae » (nessun professore artista poteva leggere 
la Medicina, se non aveva prima insegnato per tre 
anni continui la Logica). Nel successivo anno 1657-58 
è notato come assente (il Malpighi era passato allo 
Studio di Pisa), ma colla riserva della lettura; manca 
nel Rottilo per l’anno 1658-59; ricompare in quello 
per l’anno 1659-60 sotto la lettura pomeridiana <c ad 
Theoricam medicinae extraordinariam » (legant a- 
nhorismos Hippocratis); manca dì nuovo nell’anno 
, 1660-61, per riapparire sotto la lettura pomeridiana 
« ad Practicam medicinae òrdinariam: legant quar¬ 
tali! partexn primi Avicennae » (la quarta parte del 
lib ro I del canone di Avicenna tratta della terapia 
in generale); nell’anno 1661-62 e nel successivo 
1662-63, in cui l’argomento è: « de niorbis parti cu - 
laribus »; negli anni 1663-64, 64-65, 65-66 è segnato 
assente colla riserva della lettura (quando il Malpi¬ 
ghi andò ad insegnare a Messina). Incominciando 
dall’ anno 1666-67 fino all’anno 1690-9 ì il nome del 
Malpighi si ritrova di nuovo sotto la lettura « ad 
Practicam medicinae ordinariam » col l’obbligo di 
spiegare ad anni alterni: delle febbri, delle malattie 
speciali, e la quarta parte del primo libro di Avicen¬ 
na. Finalmente negli anni 1692-93, 93-94, 94-95 (al¬ 
lorché il Malpighi passò a Roma archiatro del Papa) 
egli è segnato assente eolia riserva della lettura. 

In questa occasione il Collegio medico, de- 
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Marcello Malpighi (Dall’ incisione in rame di F. Spagnoli). 
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rogando a regole antichissime 
benché non bolognese, fra i 
Malpighi gradì molto questa 
ristaila da una sua lettera (lì. 
stanza fu coniata una grande n 
di lui, e intorno, l’iscrizione: oc Marcellus Malpighius 
Phil. et Med. Bon. », dall’altro lato si vede una 


lo volle ascritto, 
suoi membri ; il 
distinzione, come 
Nella stessa circo- 
edaglia con l’effigie 


donna che, adagiata su di un grande masso, poggia 
il braccio sinistro su alcuni volumi e tiene con la 
mano un mazzo di erbe che sta esaminando con una 
lente, tenuta con la mano destra, mentre dinnanzi 
a lei sta aperto un libro. Intorno corre la scritta: 
«: Tutissimo Lumine Exhibito »; sul masso: <c Stat 
solido »; ed ai piedi del masso: « Bon ». 


' (1) La lettera è riferita dal MAZZETTI — Repertorio di tutti 

i Professori dell’Università di Bologna . — Bologna 1848 p. 334. 
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Il significato è chiaro. La Botanica sta studiando 
con una lente le piante, appoggiata alla solida base 
fornitale dal Malpighi con le sue ricerche sull’ana¬ 
tomia microscopica dei vegetali: il libro che le sta 
aperto davanti, e che le serve di guida, è l’opera del 
Malpighi. Sulla faccia anteriore del masso si vede un 
verme, forse ad indicare che il Malpighi studiò an¬ 
che l’anatomia degli animali. Una farfalla, posata 
sulla stessa faccia, può forse avere lo stesso signifi- 

ficato, o forse ricordare gli studi del Malpighi sul 
baco da seta. 

A tanto era giunto l’odio 1 2 3 contro di lui che uno dei 
professori d’anatomia, dalla cattedra di Vesalio, del¬ 
l’Ara nzio, dei Varolio, esortava la scolaresca « acciò 
« lasciasse l’anatomia, cioè la sezione, come cosa inu- 
« die, fatta solo dalle persone di poco cervello, ba- 
« stando il solo studio dei libri « de usu partilim » di 
« Galeno » (1); pubblicamente sosteneva delle tesi 
per inculcare ai giovani la medicina empirica e l’ab¬ 
bandono della ricerca scientifica (2); nel teatro ana¬ 
tomico, presente il Malpighi, chiamava aberrazioni 
e fole le sue scoperte (3), anzi proclamava che 
le cose da lui descritte come nuove erano già note 
alPEustachio, al Wepfer, al Casserio, i quali però 
avevano anch’essi errato e giungeva al punto da pub- 
plicare un opuscolo, dal titolo strano (« Medicus 

(1) MALPIGHI in una lettera al Bellini fin data 20 maggio 
1679) riportata dalI’ATTI (op. cit. p. 170). 

(2) Queste tesi sono trascritte dal Malpighi stesso nella sua 
autobiografìa (Op. posthuma , ed. cit, pag. 135). 

(3) « Nonnulli per plura lustra, in theatro nostro anato¬ 
mico, me praesente, ita in mea debacchati snnt, ut delira* 
menta et nugas esse dixerint a MALPIGHI, nella sua Àuto* 
biografìa, loe. cit. pag. 21-22). 
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Ritratto del Malpigli, nell’Istituto Botanico d? Bologna. 

































































igne non cultro necessario anatomicus ») e dal con¬ 
tenuto stranissimo, nel quale si sosteneva che l’ana¬ 
tomia doveva studiarsi, non col}a dissezione o col 
microscopio, ma colle reazioni chimiche (1). 

Autore di queste stranezze era Paolo Mini, pro¬ 
fessore di Anatomia, prima allievo del Malpighi, poi 
suo acerrimo nemico, anzi quello tra i suoi nemici 
che maggior mente trascese la misura nel combat¬ 
terlo. Era deforme di corpo, povero di dottrina e 
di ingegno; il Redi, che lo conobbe, lo giudicò 
« uomo molto addietro, senza notizia di libri e senza 
dottrina, e che non sa altro che Basilio Valentino a 
mente » (2). Tuttavia a lui, ancora vivo, fu dedicata 
una lapide (tuttora esposta nell’Axchigmnasio) nella 
quale gli viene data lode di aver spiegato l’anatomia. 

i à * 

. triplici elaborato sistemate 

Galenico Ippocratico Hermetico! 

Altro implacabile nemico del Malpighi fu Gio¬ 
vanni Girolamo Sbaraglia, uomo non privo di una 
certa erudizione e dotato di molta facondia. Era let¬ 
tore di Medicina e di Anatomia. Nacque a Bologna 
(secondo il Fantuzzi ed altri scrittori), ma la sua 
famiglia possedeva a Crevalcore, patria del Malpighi, 
un fondo confinante con una proprietà di quest ul¬ 
timo. Onde sorsero liti e contese fierissime, che si 
inasprirono a tal segno che il 14 dicembre 1659, in 
una via di Bologna, il fratello del Malpighi uccise 


(1) Scrivendo al Malpighi, il Bellini giudicava questo libro 
opera di uomo ignorante e presuntuoso, degno più che altro 
di compassione t v. la lettera del Bellini, riportata dall ATTI, 

op. cit. pag, 163). 

(2) V. la lettera del Bellini al Malpighi, in data 25 Luglio 
1684, riferita dall’ATTI, op. cit. p. 196. 




un fratello dello Sbaraglia (1), Egli criticava e deri¬ 
deva le osservazioni del Malpighi e degli altri mo¬ 
derni; si sforzava di dimostrare che la verità era sol¬ 
tanto dalla parte di Galeno e degli antichi, e pub¬ 
blicava un’epistola anonima per denigrare il Malpighi 
e le sue scoperte, proclamando inutile l’anatomia. 
L’epistola anonima dello Sbaraglia <c De recentiorum 
medicorum studio » fu distribuita in poche copie, 
onde il Malpighi stesso la fece ristampare (essa si 
trova anche tra le « Opere postume (2) », del Malpi¬ 
ghi), e pubblicò poi una risposta che è una ampis¬ 
sima confutazione delle strane asserzioni dello Sba¬ 
raglia (3). Ne questi cessò dopo la morte del Mal¬ 
pighi di combatterlo, come non cessarono le con¬ 
tese tra i seguaci dell’uno e dell’altro. 

Nè a questo limitarono le ire e le offese i ne¬ 
mici del Malpighi. 

Si costrinsero i laureandi in Medicina a giurare 
die avrebbero seguito e difeso soltanto le dottrine 
di Aristotile, di Galeno e d’Ippocrate (4)-. Promo¬ 
tore di ciò fu il celebre Ovidio Montalbani, altro 
acerrimo nemico del Malpighi, caldo sostenitore de¬ 
gli arabi e degli antichi, avverso a tutte le conqui¬ 
ste dei moderni. Era uomo non privo di ingegno e di 
dottrina cd ai suoi tempi tenuto in molta conside- 
razione. Ma scrisse un’anatomia delle piante «po¬ 
nendo tante fanciullaggini che è vergogna il ridirle » 

(Malpighi T O. posth., p. 354-355). Egli infatti de¬ 
scrisse nelle piante « il capo, con il cervello, il cuore, 
il fegato, ecc. » (Malpighi, loc. cit., p. 360). 

(1) V. ATTI —- op. cit. pag, 19 e pag. 23. 

(2) Ed. cit. p. 258. 

(3) Opera ponthumn , ed. cit. p. 276. 

(4) MALPIGHI — Autobiografia (Opera posthuma, ed cit. 

p. 26). 
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(Tot parafi a Caeadio) 


Casa posseduta dal Malpighi, in via Casse 19, a Bologna 

Sopra la porta di ingresso, in una targa di marmo, sì legge : 

« Malpighi domus haec immortali hospite laeta 


Cui forum genetrix nbdita nosse dedit ». 
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Si stamparono libelli pieni di ignominie contro 
il Malpighi; nelle pubbliche lezioni, nelle accademie 
si fecero satire pungenti contro di lui (1); Io si 
accusò pubblicamente cc di non aver mai voluto ur¬ 
ee segnare un iota, di non far scolari e di rubare lo 
<c stipendio » (2); fu più volte minacciato nella 

vita (3) ; ed a tanto giunse la ribalderia di due suoi 
colleghi dello Studio, più inferociti degli altri, che 
non esitarono (dopo essersi mascherati al pari di al¬ 
tri malfattori condotti con loro) di assalirlo nella sua 
villa di Corticella, facendo scempio delle cose sue, 
coprendolo di contumelie e lasciando lui, già inol¬ 
trato negli anni e sofferente di salute, più morto che 
vivo (4). ■ 

Neppure la morte fu per il Malpighi, a Bo¬ 
logna, 

giusta di glorie dispensiere.... (5) 


Sotto i portici dell’Archiginnasio vi è un ricordo 
di lui, modesto nella forma, con una breve iscri¬ 
zione. Ma accanto ad esso, separato soltanto dal ri¬ 
cordo al Valsalva, vi è quello ben altrimenti pom- 


(1) MALPIGHI — Opera posthuma , p. 276. 

(2) ATTI — op. cit. p. 307, da una lettera del Malpighi. 

(3) ATTI — op. cit. p. 11, p. 164-165 (lettera del Bellini al 
Malpighi), p. 304. 

L 

(4) Quest’atto d’inaudita ribalderia è raccontato dal Mal¬ 
pighi stesso al Bellini in una lettera in data 17 giugno 1689. 
Il Malpighi aveva allora 62 anni, era molto sofferente di sa¬ 
lute, morì 5 anni dopo ossia nel 1694. La lettera è riportata 
per intero dall’ATTI op. cit. p. 296 e seg.; dal MEDICI, Com¬ 
pendio storico della scuola anatomica bolognese, Bologna 1857 
pag. 161 e seguenti; dal MEDICI stesso nella vita delFAlber- 

i a » 

- tini pag. 19 e seg. e da altri. 

(5) FOSCOLO — Sepolcri, v. 214. 
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poso di uno dei suoi implacabili nemici, al quale fu 
posta pure una statua nell’anfiteatro anatomico del- 
FArchiginnasio, proprio accanto a quella del Mal- 
pighi! (1) 

Un’angusta cripta nel pavimento della Chiesa di 
S. Gregorio in Bologna contiene, racchiusi in una 
meschina cassetta, gli avanzi mortali di Colui che 
brilla fra gli astri più luminosi della Medicina. La 
Società italiana di Storia della Medicina, adunata a 
Congresso nel settembre 1922 a Bologna, fece voto 
che sorgesse un monumento sepolcrale, degno della 
sua fama e del suo valore. Giova sperare che il voto 
venga soddisfatto; ma il monumento vero e dura¬ 
turo, il « Monumentum aere perennius » (Orazio) 
il Malpigli! se lo eresse da sè con le sue opere e con 

le sue scoperte, che saranno ammirate finché durerà 
la Medicina, 

« Malpighii nomen omnis loquetur aetas ». 


il) La ragione per cui fu posta la statua dello Sbaraglia 
neiranfiteatro anatomico è spiegata neiropuscolo ; G, Marti* 
notti: Vanfitmtro anatomico dell*Archiginnasio di Bologna . 
Bologna 1927 p. 6. 













